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I n t a n t o  Papa Adriano, intefo ch’ ebbe il ritorno, e l’ in- 
Caliamento di Grimoaldo , poco flette a fcrivere al Ile Carlo la Let­
tera ottantelìma fella del Codice Carolino , con proteftare di nuo­
vo , che fe in addietro avea fatte premure, perchè non foffe refti- 
tuita a quel Principe la libertà con gli Stati , era unicamente flato 
per apprenlione delle infidie e trame di chi era nemico non men d’ 
elfo Re , che del Papa . Continua a d ire , avere bensì il Re Carlo 
incaricato Aruino Duca, e gli altri fuoi Inviati di confegnare ad ef- 
fo Papa le Città di Rojelle, e Populonia in Tofcana , e 1 altre lituate 
nel Ducato di Benevento , ma che nulla s’ era fatto finora dalle Cit­
tà di Tofcana.  E  per conto delle Beneventane, aveano bensì que’
Melìì dato a i  Munflri Pontifizj il poffeffo de’ Vefcovat i, de’ Moni- 
iìerj e delle Corti , o lìa de gli Allodiali fpettanti alla Camera del 
Principe, e confegnate le chiavi  delle Citta,  ma fenza confegnar 
anche gli Uomini , che reftavano in lor libertà. E  come , dice A- 
dri ino , potremo noi fen^a gli Uomini ritener quelle Città ? Il per­
chè preg i il Re Carlo di non voler eiTere più parziale verfo Grimo- 
cldo Figliuolo di Arigifo , che verfo San Pietro, cuilode delle chia­
vi del Cielo , e maifimamente perchè effo Grimoaldo arrivato in 
Capua,  alla prelenza dei Meili del Re de’ Franchi, s ’ era lafciato 
fcappar di bocca , avere il R e Carlo comandato , che qualfvoglia , 
defiderante cT ejjere fuo Judhto  , tale farebbe : cofa di gran ramma­
rico al Suddetto Papa , perchè i Greci , e Napoletani lì ridevano de 
i Miniftri Pontifizj , due volte tornati a cala , fenza ottener cofa al­
cuna , con raccomandare , che dia gli ordini per 1’ efecuzione di 
quanto era difpoilo nell’ offerta di quelle Città . Come poi finiffe 
quello affare non apparifcc dalle Lettere di Papa Adriano -, ma noi 
bensì vedremo Capua fignoreggiata da’ Principi Beneventani, e fen- 
za che traipiri per conceilioue de’ P a p i . Fece in quelli principi del 
fuo governo il Duca Grimoaldo conofcere a Carlo Magno , quanto 
foli ero infuffiffenti i fofpeiti diffeimnati contra di lui da Papa Adria­
no. Già erano inforte liti fra Cofìatitino giovane Imperadore de’
Greci , e Carlo M agno , perchè quel l i ,  fecondochè Scrive Eginar- 
do (a  ) ,  ruppe il trattato di dar la Figliuola Rotrude , deilinata in (à) Es!n- 
Moglie ad elio Auguilo Coilantino : il che induffe Irene a cercar- hardm An­
ne altra al Figliuolo: e quella fu una giovane Armena. Spedì ne’ 
medelimi tempi 1 ’ indiipettita Imperadrice Irene in Sicilia una for- Jdìan. 
te fquadra di navi e combattenti, con ordine di affalire il Ducato 
di Benevento . Era per atteftato del fudderto Eginardo alla tefta 
di queft’ Armata A  delei Io Figliuolo del Re Defiderio , chiamato 
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